
La tavola delle feste, da Natale a Pasqua per lasciare a 
bocca aperta proprio tutti 

 

Ci sono tavole che nutrono più del cibo. Sono quelle che, appena le guardi, ti fanno brillare gli 
occhi. Quelle che raccontano l’amore che ci abbiamo messo, anche solo per apparecchiare. 
Quelle che fanno sentire chi si siede accolto, atteso, importante. 

Ed è proprio questo il cuore delle tavole delle feste: non solo piatti e bicchieri, ma atmosfera, 
cura, emozione. 

Ogni festa ha la sua anima, i suoi colori, la sua luce. Prepararla con intenzione significa dare 
forma al ricordo ancora prima che inizi. Ecco allora un viaggio tra le occasioni più speciali 
dell’anno… e le tavole che sanno raccontarle. 

Natale: la magia della tradizione 

Il profumo di biscotti, una candela accesa, i rami di abete fresco. La tavola di Natale è un 
rituale che si ripete, anno dopo anno, ma che ogni volta sa sorprenderti. Il rosso domina, con 
tovaglie calde, piatti bordati d’oro, e magari un bel runner in lino grezzo al centro, su cui 
adagiare un centrotavola con pigne, bacche rosse e candele bianche. 

I segnaposto possono essere piccole decorazioni natalizie: una stecca di cannella legata con 
uno spago, un rametto di rosmarino, una mini ghirlanda. Ogni dettaglio racconta affetto. 



Il tessile è protagonista: tovaglioli abbinati, magari piegati a forma di albero o legati con un 
nastrino, e sottopiatti in legno o vimini per dare calore. 

La tavola di Natale non è mai eccessiva, ma è sempre piena di cuore. 

Capodanno: luccichii e promesse 

Capodanno porta con sé il desiderio del nuovo, dello scintillio, della sorpresa. La tavola qui 
gioca con l’oro, l’argento, il nero elegante, il bianco luminoso. Basta una tovaglia chiara con 
piccole stelle dorate ricamate, e un contrasto deciso nei tovaglioli, magari neri con un 
portatovagliolo in metallo. 

I centrotavola sono più minimali ma d’impatto: alzate con uva e melagrane, candele lunghe 
dorate, piccoli glitter dorati sparsi qua e là. I bicchieri brillano, magari con un bordo dorato o 
argentato. 

Ogni posto può avere un bigliettino con una frase augurale, o un piccolo desiderio da scrivere, 
piegare e conservare fino al prossimo anno. Perché Capodanno è anche questo: la poesia 
delle attese. 

Pasqua: leggerezza e fioriture 

Con Pasqua torna la luce, il cielo azzurro, la voglia di primavera. La tavola si veste di colori 
chiari: verde salvia, rosa cipria, giallo burro, lavanda, tutti insieme o in delicate combinazioni. 

Il tessile è naturale: lino, cotone, magari a piccoli quadretti o righe sottili. Una tovaglia color 
pastello e un centro tavola con uova dipinte, nidi in rafia, piccoli fiori freschi. I piatti possono 
essere bianchi, semplici, per lasciar spazio alle decorazioni. 

Un’idea dolcissima: segnaposto con ovetti personalizzati o con biscotti a forma di coniglietto 
legati con un fiocco. Pasqua è la festa della rinascita e la tavola deve raccontarlo con 
leggerezza. 

Compleanno: il bello del sentirsi festeggiati 

Una tavola di compleanno deve dire: “oggi sei importante”. E lo può fare anche con pochi 
tocchi. Se è un compleanno elegante, si può scegliere una tovaglia neutra e decorare con fiori 
freschi, candele basse, un piccolo biglietto con una parola bella per ogni invitato. 

Se invece è più allegro e informale, si può giocare con i colori preferiti del festeggiato: piatti 
colorati, tovaglioli a fantasia, un centrotavola con palloncini, magari anche una lavagnetta 
con una scritta a mano che dice “Tanti auguri”. 

Il grembiule di chi cucina, se è in tinta con la mise en place, fa parte dell’atmosfera. E poi 
cestini per il pane, alzatine per i dolci, tutto apparecchiato con gusto ma senza rigidità. 

Un compleanno è una festa d’amore, e l’amore si vede nei dettagli. 

Festa di compleanno per bambini: allegria a colori 



Qui si gioca con la fantasia! Tovaglie a tema o colorate, bicchieri in melamina, tovaglioli con 
disegni, piattini a forma di animaletti o fiorellini. 

La tavola deve essere bassa, accessibile, allegra. I segnaposto? Un piccolo lecca lecca, una 
caramella personalizzata, un biscotto con il nome. E poi palloncini legati alle sedie, 
centrotavola che sembrano usciti da una favola. 

Tutto deve far sorridere, far sentire i piccoli ospiti in un mondo creato per loro. Anche una 
semplice torta diventa scenografica se posata su una base colorata con candeline 
coordinate. 

La tavola dei bambini non segue regole, ma segue il cuore. 

Una cena o un pranzo tra amici: la semplicità che incanta 

C’è qualcosa di profondamente bello nelle tavole delle serate tra amici. Quelle improvvisate 
ma curate, con il profumo del pane appena sfornato e del vino che si versa nei calici. 

In casa, magari una tovaglia in cotone con una stampa delicata, un mazzetto di fiori di campo 
al centro, tovaglioli piegati con semplicità, un piatto speciale anche solo per l’antipasto. 

Se siamo all’aperto, magari in giardino o su un terrazzo, si può optare per una tovaglietta 
americana o una semplice tovaglia in lino naturale, e giocare con candele, lanterne, lucine tra 
i rami. 

Il centrotavola può essere una cassetta in legno con erbe aromatiche. Il segnaposto, una 
foglia con il nome scritto a penna. 

Non serve molto per creare magia: basta l’intenzione. 

Conclusione: ogni tavola è una dichiarazione d’amore 

Apparecchiare è un gesto quotidiano, ma in certe occasioni diventa un gesto poetico. È dire 
“sei importante”, “sei il benvenuto”, “questa giornata merita di essere ricordata”. 

Che sia Natale o Pasqua, un compleanno o un pranzo della domenica, ogni tavola può parlare 
di te. Con i colori che ami, gli oggetti che scegli, i piccoli dettagli che raccontano la tua casa. 

Perché una tavola ben preparata non è solo bella da vedere. È bella da vivere, da ricordare, da 
custodire nel cuore di chi l’ha condivisa con te. 

 


